
Dizionario  infernale  di
Jacques Collin de Plancy
Descrizione:

DIZIONARIO INFERNALE
o Repertorio Universale degli esseri, dei libri, dei fatti e
delle  cose  che  si  riferiscono  alle  apparizioni,  alle
divinazioni,  alla  magia,
al  commercio  dell’inferno,  ai  demoni,  alle  streghe,  alle
scienze occulte, agli incantesimi, alla cabala, agli spiriti
elementari, alla pietra filosofale, ai prodigi, agli errori,
ai pregiudizi, alle imposture, alle arti degli zingari, alle
varie superstizioni, ai racconti popolari, ai pronostici, e
generalmente  a  tutte  le  credenze  false,  meravigliose,
sorprendenti,  misteriose  o  sovrannaturali.

STORIA DEL LIBRO

Jacques  Albin  Simon  Collin  (al  cui  nome  si  aggiunge  il
patronimico “de Plancy“, nome del paese natale) pubblica il
Dizionario infernale nel 1818. L’opera conosce sei edizioni
nel corso della prima metà del secolo (l’ultima è del 1863) e
la sua fortuna è legata alla natura stessa del dizionario: si
tratta di un censimento teratologico-folklorico-demonico che
si rifà tanto alle fonti della tradizione popolare quanto a
quelle della demonologia del XVI e XVII secolo. Non passano
inosservate  le  acute  osservazioni  fenomenologiche  e
antropologiche dell’autore. La catalogazione demonica trasuda
letteralmente  di  riferimenti  –  e  metamorfosi  di  immagini
attinenti – alla mitologia greca e indoeuropea, così come a
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fonti più arcaiche ed esotiche.

Occultista,  demonologo,  giornalista,  editore,  persino
immobiliarista, nel corso della sua esistenza Jacques Albin
Simon Collin detto “de Plancy” ha vissuto molte vite. A soli
18  anni,  nel  corso  di  un  ritiro  volontario  in  Norvegia,
l’autore  francese  inizia  a  lavorare  al  suo  Dictionnaire
Infernal.
L’opera come detto uscita per la prima volta in Francia nel
1818,  conosce  il  successo  e  moltissime  ripubblicazioni,
provocando però non pochi guai al suo autore, accusato di
satanismo e di far parte di una setta dedita al culto di
Lucifero.
La  svolta  per  la  sua  carriera  è  rappresentata  dalla
conversione al cattolicesimo e dalla ritrattazione delle tesi
sostenute nei suoi manuali.
Col decreto del 16 ottobre 1841, papa Gregorio XVI toglie la
censura  alle  opere  di  Collin  de  Plancy,  che  rivede  il
Dizionario  in  modo  da  farlo  approvare  ufficialmente  dalla
Chiesa  di  Roma.  Da  Inquisizione  a  Lutero,  da  Oroscopi  a
Demoni, da Magia a Vampiri, da Fate a Tregenda, il de Plancy
si rivela un archivio vivente di aneddoti e fatti stravaganti,
un letterato che informa divertendo, mediante un’opera che è
insieme  storia  della  stregoneria  e  bibliografia  ragionata
della superstizione. La prima versione italiana fu pubblicata
a Torino nel 1867.

Aleister Crowley ha definito l’autore di questo volume come
“un sommo filosofo del sapere proibito”.

Recensione:
Per  i  tipi  di  Editoriale  Jouvence  ritorna  nelle  librerie
italiane dopo più di trent’anni di assenza il famoso manuale
censimento  teratologico-folklorico-demonico:  il  Dizionario



Infernale di Jacques Albin Simon Collin detto “de Plancy”.

La nuova edizione Jouvence è curata da Michele Olzi e con la
partecipazione di Nicolò Ciccarone per la parte grafica. Ad
accompagnare le voci un vasto apparato iconografico con le
stampe del pittore Louis Le Breton. Questa edizione consiste
in una selezione di voci da parte di Don Luigi Balestrazzi
dalla  quarta  edizione  del  1844.  In  quell’edizione
precedentemente  pubblicata  da  Bompiani  negli  anni  Settanta
(quella curata da Balestrazzi), erano state pubblicate delle
voci con passaggi mancanti o tradotti in parte e con refusi
evidenti,  oltre  a  riferimenti  mitici,  biblici  e  storici
totalmente errati. Il lavoro del curatore di questa edizione,
Michele Olzi, è stato quello di revisionare, correggere e
integrare  la  traduzione  della  selezione  di  Balestrazzi,
confrontando le edizioni del 1844 e del 1853 e aggiungendo le
parti non tradotte di quest’ultima nell’edizione francese. A
ciò va ad aggiungersi il progetto grafico curato da Nicolò
Ciccarone,  che  ha  permesso  non  solo  di  trovare  le
illustrazioni  del  Dizionario  in  una  maggiore  definizione
(alcune “ripulite” graficamente da lui stesso), ma ben cinque
sono state ricollocate nel testo dove più erano indicate.
Tutte  queste  modifiche  e  correzioni  sono  spiegate
dettagliatamente nella prefazione introduttiva al volume dello
stesso Olzi. In questo modo l’editore vuole così offrire una
sorta di “summa” particolare nella sua selezione, consci del
fatto  che  i  lettori  di  oggi  prediligono  un  vademecum  più
fruibile  e  di  veloce  consultazione,  rispetto  a  “tomoni”
enciclopedici di mille pagine.

Rispetto  all’edizione  Xenia  ripubblicata  anch’essa
recentemente che consta di ben 960 pagine e oltre duemila
voci, nell’edizione presa qui in esame in un condensato di 240
pagine troviamo circa 380 voci riguardanti le superstizioni e
le credenze magiche antiche e moderne.



Un volume snello ma molto suggestivo e ben curato dove si
possono trovare anche definizioni particolari e bizzarre oltre
a  tutti  i  vari  nomi  di  demoni  e  creature  mitologiche  e
folkloriche. Interessante come già accennato la prefazione di
Michele Olzi che oltre ad argomentare nel dettaglio da quale
edizione  originaria  è  tratta,  offre  un’approfondita
cronistoria  delle  origini  del  celeberrimo  Dictionnaire
Infernal. Le numerose illustrazioni completano questo volume
di culto, destinato a tutti gli appassionati di esoterismo e
non solo.

L’AUTORE
Jacques Albin Simon Collin De Plancy (Plancy-l’Abbaye, 1793 –
Parigi,  1881),  è  stato  un  uomo  d’affari,  giornalista,
traduttore, stampatore, editore e libraio. Nonostante la sua
fama editoriale sia legata alla pubblicazione del Dizionario
infernale, è stato autore di decine di testi riguardanti temi
di carattere spirituale, religioso e folklorico.
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